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La prima sconfitta stagionale della Samb porta con sé un grande rammarico: col Forlì, dopo un primo tempo 
con diverse occasioni non concretizzate (anche un rigore parato ad Eusepi), i rossoblù passano col primo 
centro in campionato del capitano, ma nel finale subiscono la rimonta degli ospiti in meno di dieci minuti.
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La Samb domina e diverte, ma poi subisce la 
prima sconfitta stagionale: Forlì vittorioso in 
rimonta per 2-1. Accade tutto nella ripresa: 
Eusepi, impreciso dal dischetto sul finire 
della prima frazione di gara, sblocca il match 
ad inizio ripresa, poi i rossoblù si spengono 
permettendo a Menarini e Cavallini di ribaltare 
il risultato nel giro di sette minuti.  Mister 

Palladini, che deve rinunciare agli infortunati 
Candellori, Tosi e Napolitano, conferma il 
4-2-3-1 con alcune novità dall’inizio: Paolini 
trova una maglia da titolare alla sinistra del 
quartetto difensivo completato da Zini, Pezzola 
e Dalmazzi; Moussa Touré e Alfieri in mediana; 
Konaté, Marranzino e Nouhan Touré, alla prima 
da titolare in campionato, compongono il 
tridente alle spalle di capitan Eusepi. Il Forlì di 
mister Miramari risponde con un camaleontico 
4-3-3. La Samb parte forte e, dopo soli quattro 
giri d’orologio, si fa vedere in avanti con un 
colpo di testa di Dalmazzi bloccato da Martelli. 
Il Riviera spinge e gli uomini in maglia rossoblù 
rispondono con un tiro impreciso di Mousa Touré 
su assist volante di Konaté. I romagnoli provano 
ad uscire allo scoperto con una conclusione 
a giro di Macrì dal limite dell’area: Orsini si 
distende e devia in corner. L’ottimo inizio della 
Samb sembra stordire i galletti biancorossi: la 
velocità di Konaté e il dinamismo di Nouhan 
Touré assumono la forma di aghi appuntiti 
che non lasciano tregua. Gli ospiti riemergono 

con un rigore in movimento fallito da Farinelli 
e un tiro di Macrì che Orsini blocca senza 
difficoltà. Ma l’onda d’urto della Samb torna 
a far tremare le fondamenta della squadra di 
Miramari: al 39’, Zini scocca un bolide dal limite 
che impegna Martelli e, subito dopo, Nouhan 
Tuouré viene tirato giù da Elia in area di rigore. 
Calcio di rigore per la Samb: Eusepi si porta sul 
dischetto, ma la sua conclusione debole e poco 
angolata viene intuita da Martelli. Un errore 
che, però, non spegne l’entusiasmo e, in pieno 
recupero, Palladini chiede l’assistenza della 
FVS per un presunto fallo su Konaté: il direttore 
di gara non modifica l’iniziale decisione e il 
tecnico rossoblù viene ammonito per proteste. 
Emozionante primo tempo che si chiude con un 
impreciso colpo sottoporta di Manuzzi su assist 

di Simone Saporetti. La ripresa prende il via 
con la Samb che schiera Chiatante al posto di 
Zini e il Forlì Coveri per Scorza. Ma è la Samb 
a comandare il gioco: Menarini stende Konaté 
al limite dell’area e, sulla seguente punizione, 
Alfieri costringe Martelli all’intervento. Mattone 
dopo mattone, la Samb trova la rete del meritato 
vantaggio: Eusepi, abile a sfruttare un errato 
retropassaggio di Lorenzo Saporetti, supera 
Martelli e calcia, Elia salva sulla linea ma la sfera 
torna a disposizione del nove sambenedettese 

che, a porta completamente sguarnita, non può 
sbagliare. La gioia del Riviera è incontenibile, 
ma dopo il fulmine cala il silenzio: Palladini getta 
nella mischia Martins, all’esordio in maglia 
rossoblù, e Sbaffo, ma il Forlì diviene padrona 
del campo. Scoccata la mezz’ora, prima Petrelli 
impegna Orsini con un diagonale potente sul 
primo palo, poi, al 32’, pareggia i conti con un 
preciso sinistro dal limite di Menarini. Uno colpo 

sordo che, sette minuti più tardi, si tramuta in 
beffa con il gol del raddoppio: tiro dal limite di 
Cavallini, assistito da Farinelli, che Orsini non 
riesce a respingere. Nel finale, la Samb stanca e 
demoralizzata, non ha la forza di reagire e, dopo 
sette minuti di recupero, soccombe. Un pesante 
stop che lascia i rossoblù fermi a quattro punti 
in classifica. Sabato prossimo l’opportunità 
di riscattarsi sul campo della Pianese.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 10’st Eusepi, 32’st Menarini, 39’st 
Cavallini.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zini (1’st Chiatante), 
Pezzola, Dalmazzi, Paolini; M.Touré (43’st Iaiunese), 
Alfieri; Konaté (19’st Scafetta), N.Touré, Marranzino 
(19’st Martins); Eusepi (31’st Sbaffo). A disp. Grillo, 
Cultraro, Chelli, Lulli, Bongelli, Battista, Zoboletti, 
Vesprini, Tataranni. All. Palladini.
FORLI’ (4-3-3): Martelli; Manetti (42’st Mandrelli), 
L. Saporetti, Elia (16’st Pellizzari), Cavallini; Macrì, 
Menarini, Scorza (1’st Coveri); S. Saporetti (16’st 
Petrelli), Manuzzi (24’st Ripani), Farinelli. A disp. 
Calvani, Veliaj, Franzolini, Spinelli, Berti, Valentini, 
Giovannini, Ercolani, Graziani. All. Miramari.
ARBITRO: Gabriele Restaldo di Ivrea (Pignatelli-
-Cecchi-Dini).
AMMONITI: 32’pt Konaté, 42’pt Elia, 45’pt Palladini, 
5’st Menarini, 40’st Sbaffo.
ANGOLI: 5-3.
FUORIGIOCO: 0-1.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 3’-9’.
NOTE: Samb in completo bianco con inserti rossoblù; 
Forlì in completo nero. Terreno di gioco in buone 
condizioni. Cielo sereno con temperature intorno ai 
21°C. Spettatori presenti 8.208 di cui una trentina 
provenienti da Forlì.

 1             SAMB FORLÌ                2

IL VANTAGGIO DI EUSEPI

Secondo gol per Eusepi contro 
il Forlì dopo quello siglato nella 

sfida di Poule Scudetto
dello scorso maggio

La Samb ha segnato almeno
un gol nelle ultime 7 sfide

ufficiali tra Serie D,
Coppa Italia e Serie C

N.TOURÈ

DALMAZZI PEZZOLA

EUSEPI

ALFIERI

PAOLINI

MARRANZINO

M.TOURÈ

ZINI

KONATÈ

ORSINI
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI EUSEPI SBAGLIA MA POI SI SBLOCCA, MARTINS RIMANDATO

Al posto di Zini dall’inizio del 
secondo tempo, soffre in ma-
niera crescente, di pari passo 
con l’aumentare delle azioni 
forlivesi. Preso d’infilata al 39’ 
quando non riesce ad evitare 
lo scambio tra Farinelli e Caval-
lini, che segna il gol decisivo.

CHIATANTE

5

Prima presenza in cam-
pionato per il classe 2006, 
che fa il suo ingresso 
quando alla disperata si 
cerca almeno di riconqui-
stare il punto. Pochi, però, 
sono i palloni giocabili.

IAIUNESE

S.V.

Il grande colpo dell’ultimo 
giorno di calciomercato fa il 
suo ingresso in accompagna-
to da scroscianti applausi. Dei 
numerosi tentativi di saltare 
l’uomo, però, non ne va a se-
gno uno e rischia anche di 
provocare un rigore con un 
intervento che provoca la chia-
mata FVS del Forlì. Rimandato.

MARTINS

5,5

Molto positivo nel primo 
tempo, quando su una del-
le tante discese sul fondo 
viene fermato con palese 
fallo da un avversario anche 
se in tutto lo stadio l’uni-
co che non è dello stesso 
avviso è il signor Restaldo. 
Sulla difensiva nella ripresa.

PAOLINI

6

Per più di un’ora di gioco è di 
gran lunga il migliore in campo, 
recuperando un numero im-
pressionante di palloni anche 
sulla trequarti avversaria, ali-
mentando un pressing audace 
ma ben fatto da Eusepi, Konaté 
e Nouhan Touré. Quando si ac-
cende la spia della riserva per 
la Samb si mette malissimo.

M. TOURÉ

7

ORSINI
Ben piazzato e preciso nelle 
prese, interviene sempre con 
sicurezza finché non arriva la 
staffilata di Menarini, su cui 
può davvero fare poco, così 
come sull’incursione di Caval-
lini, che in una frazione di se-
condo controlla e tira da pochi 
metri, senza dargli scampo.

6

ZINI

6

Solito buon lavoro sulla fa-
scia destra nel primo tempo, 
con l’acuto del bellissimo 
tiro dai venti metri al 40’ al-
zato sopra la traversa da un 
plastico intervento di Mar-
telli. Sostituito all’intervallo 
per un problema muscolare.

 

ALFIERI

6

Sufficienza striminzita per 
il regista, che inizia mol-
to bene sfornando anche 
assist interessanti ma col 
passare dei minuti cala di 
tono. Bella, comunque, la 
punizione con cui dopo la 
pausa prova a beffare l’ot-
timo Martelli sul suo palo.

PEZZOLA

5,5

Gli inserimenti delle seconde 
linee biancorosse gli compli-
cano molto la vita su alcune 
letture e la prestazione di Leo 
non è sicuramente delle mi-
gliori. Già nel primo tempo 
concede un paio di tiri evita-
bili, poi le cose si fanno an-
che più complicate nel finale.

DALMAZZI

6

Suo, di testa su calcio d’ango-
lo, uno dei primi tiri dell’in-
contro. Col passare dei minuti 
si fanno sempre più frequen-
ti le situazioni di pericolo 
dalle sue parti, ma l’esperto 
centrale riesce quasi sem-
pre a sbrogliare la matassa.

KONATÈ

7

Spina molto dolorosa confic-
cata nel fianco sinistro della 
difesa di Miramari, che per 
un tempo abbondante non 
conosce altro modo per fer-
marlo che non sia abbatterlo 
con le cattive. Con un po’ di 
concretezza in più negli ultimi 
metri può diventare un crack.

MARRANZINO

5

Prestazione incolore per 
l’estroso trequartista na-
poletano, che nei primi 
minuti recapita un paio 
di cross apprezzabili ma 
poi è sempre più fuori dal 
vivo dell’azione. Lascia il 
posto a Martins, anche se 
le cose non vanno meglio.

SBAFFO

S.V.

Il numero 10 entra, suo 
malgrado, nel momento in 
cui viene stravolta la storia 
del match: nel giro di pochi 
secondi, infatti, arriva il gol 
di Menarini con cui inizia 
la rimonta ospite. Non gli 
capitano grandi occasioni.

EUSEPI

6,5

Prima il rigore (non calciato 
bene) parato da Martelli, poi 
il tiro a porta vuota respinto 
da Elia sembrava aver stregata 
la sua serata, ma il capitano è 
stato pronto sul tap-in andan-
do a realizzare il suo primo gol 
in campionato. Peccato che 
non sia valso nessun punto.

SCAFETTA

5

Al posto di Konaté non riesce 
neanche lontanamente a ga-
rantire la stessa pericolosità 
in fase offensiva, mentre in 
quella difensiva è troppo 
leggero nel contrastare Ca-
vallini nell’azione dell’1-2.

7,5

Scontati i due turni di squalifica 
che si portava in “dote” dalla 
scorsa stagione, può finalmen-
te dare il suo contributo in 
campionato. E che contributo: 
pressa come un indiavolato 
il primo portatore di palla av-
versario, rendendosi spesso 
pericoloso e conquistandosi 
il rigore nel primo tempo.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    9	 3	 3	 0	 0	 5	 0	 5
RAVENNA	 6	 3	 2	 0	 1	 6	 4	 2
FORLÌ	 6	 3	 2	 0	 1	 3	 2	 1
PINETO	 5	 3	 1	 2	 0	 4	 2	 2
ASCOLI	 5	 3	 1	 2	 0	 2	 0	 2
CARPI	 5	 3	 1	 2	 0	 4	 3	 1
GUBBIO	 5	 3	 1	 2	 0	 3	 2	 1
JUVENTUS NEXT GEN	 5	 3	 1	 2	 0	 3	 2	 1
PIANESE	 4	 3	 1	 1	 1	 2	 1	 1
CAMPOBASSO	 4	 3	 1	 1	 1	 6	 6	 0
SAMB	 4	 3	 1	 1	 1	 3	 3	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 4	 3	 1	 1	 1	 1	 2	 -1
TERNANA	 3	 3	 1	 0	 2	 4	 4	 0
PERUGIA	 3	 3	 0	 3	 0	 3	 3	 0 
LIVORNO	 3	 3	 1	 0	 2	 2	 3	 -1
TORRES	 3	 3	 1	 0	 2	 2	 4	 -2
VIS PESARO	 2	 3	 0	 2	 1	 1	 2	 -1
BRA	 1	 3	 0	 1	 2	 3	 6	 -3
PONTEDERA	 1	 3	 0	 1	 2	 1	 5	 -4
RIMINI	 -10	 3	 0	 1	 2	 1	 5	 -4 

3A GIORNATA
1
0
0
2
2
1
1
1
4
2

1
1
0
2
0
1
3
0
1
1

di Gi.Bo.

La Pianese è la società che si trova nel Co-
mune di Piancastagnaio, località di meno di 
4.000 abitanti in provincia di Siena. I colori 
sociali del club sono il bianco e il nero. Fon-
data nel 1930, la Pianese i primi decenni della 
sua storia tra attività estemporanea locale e 
piccoli tornei UISP, prima di iniziare, negli anni 
Settanta, a partecipare a tornei provinciali del-
la FIGC. Nei primi anni Duemila, i senesi inizia-
no a scalare le gerarchie del calcio regionale, 
centrando nel 2006 la promozione in Eccel-
lenza e nel 2010 quella in Serie D. Nella sta-
gione 2018/19, dopo aver vinto il campionato 
di Serie D girone E, i bianconeri conquistano 
la prima promozione della loro storia tra i pro-
fessionisti, anche se nella stagione seguente 
arriva la retrocessione dopo i play out di Serie 

C girone A. Il ritorno in Serie C avviene dopo 
la vittoria del campionato di Serie D girone E 
nel 2023/24. Nella scorsa stagione, il club to-
scano si è piazzato all’ottavo posto nel girone 
B di Serie C, venendo eliminato nel secondo 
turno di play off. Attualmente, presidente della 
società è Maurizio Sani (dal 2009); allenatore 
della prima squadra è l’ex difensore della Ju-
ventus Alessandro Birindelli. Le partite interne 
della Pianese si disputano allo stadio Comu-
nale di Piancastagnaio: capienza di 1.500 
spettatori, terreno di gioco in erba sintetica.
IL PRECEDENTE
Quello di sabato prossimo (6 settembre, fi-
schio d’inizio alle ore 15:00) sarà il primo in-
crocio con la Samb: non ci sono, infatti, prece-
denti tra le formazioni bianconera e rossoblù.

U.S. PIANESEIL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                              GUIDONIA M. - RAVENNA              
                                                   PIANESE - SAMB 
                     CAMPOBASSO - PINETO
                                                                             FORLÌ - GUBBIO                           
                      PONTEDERA - RIMINI
                          JUVE NEXT GEN - AREZZO                    
                                                BRA - TORRES                        
                           PERUGIA - ASCOLI                          
                                      VIS PESARO - LIVORNO
                      TERNANA - CARPI

VENDITA DIRETTA

                                                                     GUBBIO - PERUGIA              
                                                       AREZZO - VIS PESARO 
                                                                 ASCOLI - JUVE NEXT GEN
                                                                            CARPI - CAMPOBASSO                           
                                TORRES - PIANESE
                                                                   PINETO - PONTEDERA                    
                                RAVENNA - BRA                         
                           LIVORNO - GUIDONIA M.                          
                                                          RIMINI - TERNANA
                             SAMB - FORLÌ
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loni di troppo, che hanno sortito esattamente l’effetto contrario, favorendo 
di fatto il recupero palla avversario. L’ulteriore cambio di Eusepi con un 
indecifrabile Sbaffo ha ulteriormente peggiorato la situazione, privando 
la Samb di un elemento capace di tenere palla e far rifiatare e salire la 
squadra. Curioso che nelle due vere sconfitte dello scorso anno, entrambe 
contro l’Avezzano, e in questa prima battuta d’arresto in Serie C il capitano 
praticamente non ci sia mai stato: in casa contro i marsicani entrò solo 
nel corso della ripresa con i rossoblù in svantaggio, in Abruzzo non c’era 
per la frattura al polso e stavolta l’uno-due forlivese si è materializzato 
dopo la sua fuoruscita. Azzardato poi impiegare Chiatante, che comunque 
aveva già fatto il suo ingresso in campo dopo l’intervallo, come laterale 
destro in una difesa a 4, ruolo dove già anche in Serie D aveva faticato in 
particolare in fase difensiva, prestando spesso il fianco agli esterni altrui. 
Con due laterali poco avvezzi alla marcatura come Paolini e appunto Chia-
tante e la scarsa copertura loro offerta dai subentrati Martins e Scafetta, 
i due, pur apprezzabili centrali difensivi (Pezzola e Dalmazzi), sono andati 
inevitabilmente in difficoltà. Meglio sarebbe stato probabilmente mettersi 
a specchio di Saporetti e compagni con un centrocampista in più e quindi 
il 4-3-3, come ad esempio fatto nella ripresa a Gubbio. E a questo punto 
sorge comunque spontanea la domanda: considerando anche l’indisponi-
bilità di Candellori e una certa fragilità già evidenziata nel reparto, perché 
non si è acquistato un centrocampista di categoria nella coda del mer-
cato? Ora si può sempre ricorrere agli svincolati, dove qualche elemento 
valido ci sarebbe pure. Renzo Arbore direbbe: meditate gente, meditate.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

UN BLACKOUT CHE FA RIFLETTERE
È finita esattamente come nell’ultimo precedente in Serie C del 2016/17 
quando un Forlì, che poi sarebbe retrocesso, sbancò il Riviera per 2-1, 
in quell’occasione centrando la vittoria all’ultimo giro di lancette dopo 
che Mancuso l’aveva appena riacciuffata. E l’andamento è stato an-
che simile all’ultimo scontro diretto, quando a maggio in una partita 
poco più che amichevole, valida per la poule scudetto, gli uomini di 
Miramari avevano ribaltato al Morgagni l’iniziale vantaggio, guarda caso 
anche lì di Eusepi, imponendosi in quella circostanza per 3-1. Insomma, 
i presagi non erano proprio incoraggianti e venivano confermati quando 
proprio il capitano sbagliava il suo primo penalty in maglia rossoblù 
(dopo i 5 messi a segno nella scorsa stagione). Sembrava invece tutto 
sistemato in avvio di ripresa quando la Samb riprendeva in mano con 
piglio la gara dopo l’intervallo con il meritato vantaggio firmato da un 
capitano, che ancora una volta dava dimostrazione della propria forza 
caratteriale, trasmessa anche ai suoi compagni di fronte ad una forma-
zione romagnola poco lucida per metà ripresa. E poi invece il patatrac, 
che è sì avvenuto repentinamente nel giro di 5 minuti, ma che qualche 
avvisaglia l’aveva in verità già lanciata. Come contro il Bra la Samb 
non è praticamente mai riuscita a ripartire pericolosamente dopo l’1-
0, cercando di sfruttare qualche incertezza manifestata dagli ospiti in 
fase di impostazione e i maggiori spazi disponibili. Ci ha provato Pal-
ladini, inserendo due elementi rapidi (Scafetta e l’esordiente Martins), 
che, schierati larghi, sulla carta avrebbero potuto ribaltare l’azione, ma 
che invece non sono mai riusciti in questo intento, perdendo anzi pal-

0735.84448

info@autoadria. it

IL GIOCO OFFENSIVO LA FOOTBALL VIDEO SUPPORT
Le tante occasioni create nel primo tempo (dal rigore parato al gran 
tiro di Zini dal limite, solo per fare due esempi) non possono che 
essere un segnale positivo per una Samb che, in queste prime 
uscite stagionali, ha dimostrato di avere un ottimo potenziale 
offensivo. Il pressing costante portato dai due Touré, Konaté e 
dal capitano ha poi messo spesso in difficoltà i difensori del Forlì, 
portandoli all’errore come nell’azione dell’effimero vantaggio.

Tre partite, tre chiamate alla FVS per altrettanti possibili rigori e 
tre buchi nell’acqua: alla Samb la Football Video Support (in Lega 
Pro non vogliono chiamarla VAR) ha fatto più male che bene visto 
che come uniche conseguenze di queste “chiamate” al monitor 
sono arrivate solo tre ammonizioni per Palladini, che giustamente 
si interroga sull’effettiva utilità di una tecnologia che pone come 
ausilio una sola ripresa (distante) dell’azione contestata. Difficile, 
così, che un arbitro possa tornare sulle sue prime impressioni.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANO ALTRI SPORTPROMOZIONE – GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE - AURORA TREIA 1-3
MARCATORI: 9’pt Capponi, 7’st Guzzini, 43’st 
(rigore) Borrelli, 48’st Garcia.
GROTTAMMARE: Beni, Capponi (22’st 
Imbrescia), Maranesi, Porfiri, Medori, Tombolini, 
Loretucci (17’st Ragni), Alfonsi, Ricci (9’st 
Polini), Pomili, Di Nicolò (14’st Ndreu). A disp. 
Diakhaby, Cembrynski, Seproni, Manna, Guenci. 
All. Campanile.
AURORA TREIA: Testa, Calamita, Tavoni (10’st 
Dominino), Alla, Ballanti, Bartolini, Gabrielli (46’st 
Cacciamani), Guzzini (29’st Garcia), Arias, Borrelli 
(46’st Bonifazi), Mazzoni (15’st Cirrottola). A disp. 
Palazzo, Di Gennaro, Zequiri, Seye. All. Ricci.
ARBITRO: Serenellini di Ancona.
SPETTATORI: 200 circa.
AMMONITI: Arias, Alfonsi, Porfiri, Ballanti.
NOTE: Angoli 3-7; recuperi 1’-5’.

Il Grottammare lotta ma alla fine deve arrendersi 
all’Aurora Treia che espugna, in rimonta, il Pirani 
e si porta a casa i primi tre punti del campionato. 
L’inizio è molto positivo per gli ospiti che dopo 
2’ si fanno vedere con capitan Borrelli che 
da fuori area impegna Beni alla parata in due 
tempi. Al 9’ la gara si sblocca e a farlo sono i 
biancocelesti quando Pomili allarga verso la 
destra dove Capponi rientra sul sinistro e calcia 
verso la porta, il pallone deviato inganna Testa 
e si insacca. Gli ospiti reagiscono ma al 33’ il 
Grottammare ha la palla del raddoppio ma Testa 
è bravissimo su Loretucci. Al 7’ della ripresa 
l’Aurora la impatta con Guzzini che deposita la 
palla in fondo al sacco dopo una rocambolesca 
azione in cui aveva colpito anche una traversa. 
Il sorpasso al 43’ con Borrelli su rigore fischiato 
per fallo su Ballanti. In pieno recupero la 
terza rete con Garcia che buca ancora Beni.

HC MONTEPRANDONE, VULTAGGIO: 
«DOVREMO ADATTARCI ALLA SERIE A 
SILVER»
Andrea Vultaggio è ormai da una quindicina 
di anni nella famiglia dell’HC Monteprandone 
e ricopre il ruolo di coach della prima squadra 
ma si occupa anche del settore giovanile, tanto 
caro alla società del presidente Romandini: «Ho 
giocato a pallamano per diversi anni calcando 
anche campi di Serie A1 poi, a 31 anni, ho 
deciso di smettere e di intraprendere la strada da 
allenatore iniziando col femminile per poi passare 
al maschile. Il mio arrivo a Monteprandone? Dopo 
tanto girovagare tornai per un periodo a casa 
mia, in Sicilia, quando mi arrivò la chiamata di 
un amico, il quale mi parlò di questa società che 
aveva un buon potenziale e aveva bisogno di un 
allenatore per ripartire dopo aver rinunciato alla 
Serie A2. Ho accettato partendo anche in sordina 
e sono qui da ormai quindici anni. Sinceramente 
non pensavo di rimanere così a lungo. Debbo 
dire che abbiamo avuto diversi successi ma 
anche tanti saliscendi tra Serie A e Serie B per 
esigenze economiche. A livello giovanile due 
anni fa abbiamo ottenuto un ottavo posto a livello 
nazionale con l’Under 20 e diverse partecipazioni 
alle finali nazionali con le formazioni giovanili e 
un numero considerevole di titoli regionali. Io 
che alleno anche i ragazzi debbo dire che questo 
rappresenta il vero traino per la prima squadra 
e quando ti trovi lì non vuoi abbandonare 
il progetto, soprattutto se risulta vincente».
Parlando della prima squadra ora affronterete la 
Serie A Silver da neopromossa dove ci sono anche 
tre sue corregionali: «So già cosa mi aspetterà 
perché conosco queste squadre siciliane. 
Occorrerà un periodo di adattamento in quanto è 
sì vero che abbiamo cambiato poco la rosa, ma 
abbiamo anche inserito tanti giovani e dobbiamo 
dare loro del tempo in quanto non hanno un 
rendimento costante rispetto a un giocatore più 
esperto. Potremmo avere delle grosse difficoltà 
soprattutto nelle prime quattro-cinque gare dove 
il salto di categoria potrebbe sentirsi ma bisogna 
avere pazienza e andare a giocarcela sempre 
contro di tutti. L’obiettivo? Io penso a non arrivare 
ultimo e quindi a salvare la categoria in quanto 
sono realista, è un campionato difficile dove 
c’è Camerano che scende dalla Serie A Gold 
e poi ci sono queste tre società siciliane dove 
sul loro campo sarà veramente dura giocare».

DA MONTEPRANDONE ALLA SLOVENIA 
IN MONOCICLO: L’IMPRESA DI GIOSUÈ 
NEVE
Da Monteprandone alla Slovenia con 
un monociclo. È questa l’impresa che il 
monteprandonese Giosuè Neve, ex atleta della 
nazionale italiana di pattinaggio su ghiaccio, 
intraprenderà con partenza il prossimo 15 
settembre. 550 chilometri per finanziarsi 
gli studi presso l’unica università circense 
italiana, la Cirko Vertigo con sede a Torino, alla 
quale è stato ammesso dopo una selezione 
durissima: solo 18 posti disponibili per oltre 
150 candidati provenienti da tutto il mondo. Il 
suo cronoprogramma prevede 45 chilometri al 
giorno, qualunque siano le condizioni meteo, 
in modo da poter arrivare a destinazione in 
12 giorni ossia il 27 settembre. Un’occasione, 
inoltre, per promuovere il valore della donazione 
del sangue in virtù di essere un donatore AVIS, 
che ha scelto di patrocinare ufficialmente 
l’iniziativa, riconoscendone il valore sociale 
oltre che sportivo: «Ho deciso di tentare questa 
impresa – dice Giosuè – per potermi sostenere 
all’università e al termine della stessa entrare 
nelle più grandi imprese dello spettacolo 
facendolo diventare un lavoro. Ho scelto il 
monociclo in quanto rappresenta un mezzo 
che più si addice alle arti circensi. La speranza 
è che in molti credano in me sostenendomi 
con le loro donazioni grazie al gofoundme 
aperto». Giosuè Neve ogni giorno posterà 
sui suoi profili social foto e video per poter 
testimoniare l’andamento del suo viaggio nella 
speranza che arrivino più donazioni possibili.
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Successo straordinario per l'Open 
Day della società rossoblù. Famiglie 
e bambini hanno riempito il campo, 
confermando il club come punto di 
riferimento per il territorio. È questo il 
primo passo verso il futuro, nell'anno 
dello storico esordio in Serie A.
Il futuro dell'Unione Rugby Sambenedettese 
ha i volti sorridenti e le ginocchia sporche 
d'erba di trenta nuovi, piccoli atleti. Questo 
è il bilancio, straordinariamente positivo, 
dell'Open Day che si è svolto oggi al Parco 
Nelson Mandela, una giornata di festa 
che ha trasformato il campo da gioco 
in un grande abbraccio collettivo per la 
città. Mentre la prima squadra si prepara 
con fatica e concentrazione al debutto 
nel massimo campionato, la società ha 
dimostrato ancora una volta che la sua 
vittoria più grande è il legame con il 
territorio. La risposta delle famiglie è stata 
travolgente: genitori, nonni e bambini hanno 
popolato il campo, partecipando ai giochi 
con lo staff tecnico e scoprendo i valori di 

uno sport che è, prima di tutto, una scuola 
di vita. Non si è trattato solo di un evento di 
reclutamento, ma della conferma che il club 
è un pilastro sociale per San Benedetto.
Vedere così tanti bambini correre felici 
con la palla ovale in mano, proprio su quei 
campi nati da una vecchia discarica e 
oggi cuore pulsante dello sport cittadino, 
è il simbolo più potente della missione 
del club. Una missione che non si ferma 
alla performance sportiva, ma che punta 
a creare aggregazione, a includere e a 
costruire una comunità forte e coesa. 
L'entusiasmo di questa giornata è la spinta 
migliore per una stagione che si preannuncia 
storica. Questi trenta nuovi iscritti non sono 
solo numeri, ma la promessa di un futuro 
solido, la nuova linfa per un movimento 
che cresce di anno in anno. La Serie A è 
il sogno che si è realizzato, questi bambini 
sono la certezza che il sogno continuerà. 
Ancora una volta, la città ha dimostrato di 
aver capito il messaggio più importante. 
Ha dimostrato di voler fare unione.

di RICCARDO MANCINIRUGBY - SERIE B

UN'INVASIONE DI ENTUSIASMO AL MANDELA: 30 NUOVI PICCOLI 
RUGBISTI PER L'UNIONE

Il profumo del pane appena sfornato, le squisite 
crostatine ripiene di marmellata, i soffici 
ciambellotti, i teneri maritozzi, le crostate, i 
cornetti caldi, il pan di spagna, le tradizionali 
pizze al formaggio, i pasquali “caciù”, i natalizi 
frustinghi, i panini all’olio, le coppie ferraresi, 
le pizze farcite con salumi, i biscotti lunghi e 
ricurvi al cioccolato: il “Forno Mancini & Pica” 
(oggi “Forno Del Vicolo”) è stato questo e tanto 
altro per quarant’anni. Sito in Vicolo Catullo (a 
pochi metri dal Lungomare di San Benedetto), 
il forno “Mancini & Pica, gestito dal 1961 al 
2001 da Nedina Ciabattoni, Luigi Mancini (noto 
ai più come Gino), Marcello Pica e Franca 
Celani, ha avuto il merito di deliziare con i suoi 
sapori e i suoi profumi una larga fetta della 
popolazione sambenedettese: il pane da loro 

prodotto riforniva una gran numero di attività 
alberghiere e ristorative sparse lungo l’intera 
costa rivierasca e, favoriti anche dalla vicinanza 
con un tratto di spiaggia molto frequentato in 
estate (all’altezza del concessione 19), era meta 
prediletta di forestieri in cerca di specialità locali 

o, semplicemente, desiderosi di un buon panino 
farcito da gustare sotto al proprio ombrellone 
in una calda domenica di luglio. Un’attività 
di famiglia portata avanti con tanto sudore, 
stress e notti in bianco, ma come racconta la 
Signora Nedina (vedova del compianto Gino) 
anche motivo di grande orgoglio e felicità.
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di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Il se-
condo rigore su Konaté c’era e, di conse-
guenza, anche la seconda ammonizione. 
Questo ci convince sempre di più del fatto 
che la FVS è uno strumento inutile, perché 
difficilmente l’arbitro cambierà la decisione 
presa. In alcuni episodi chiave siamo sta-
ti penalizzati. Al di là dei rimpianti, abbia-
mo fatto una grande partita. Se c’era una 
squadra che doveva vincere quella era la 
Samb. Devo fare i complimenti ai ragazzi, 
autori di una bellissima prestazione: hanno 
dato tutto e giocato con grinta e determi-
nazione per larga parte della sfida. Dopo 
aver subito il gol del pareggio, viziato da un 
fallo su Martins, ci siamo disuniti, abbiamo 
perso le distanze ed è arrivata la sconfitta. 
Dobbiamo ripartire da questa prestazione: 

perdere così fa male, ma lavoreremo per 
correggere gli errori e migliorare. Ci siamo 
fatti prendere dalla fretta e dalla veemenza 
di cercare a tutti i costi la giocata. L’esor-
dio di Martins? Deve ancora inserirsi bene, 
ma è un giocatore che ha gamba e qualità. 
Zini ha accusato un problema muscolare e, 

quindi, abbiamo deciso di non rischiare di 
peggiorare la situazione; mentre Candellori 
sta meglio, ma non abbiamo voluto forzare 
il suo rientro. Sbaffo sta crescendo e dob-
biamo capire cosa ci può dare per il futuro».

ALESSANDRO MIRAMARI (all. Forlì): «Sa-
pevamo di venire a giocare in uno stadio 
complicato, sia per la cornice di pubblico 
meravigliosa, sia per la qualità della squa-
dra. Il primo tempo equilibrato, poi siamo 
andati in difficoltà fino all’episodio del ri-
gore. Il vantaggio della Samb è comunque 
poi arrivato adi inizio ripresa su un nostro 
errore e questo ci ha portati a modifica-
re il nostro assetto: abbiamo inserito più 
palleggiatori e poi la partita è cambiata. 
In ogni caso, per una buona parte della 
sfida la Samb ci è stata superiore: dopo il 

gol subito non siamo stati subito pericolo-
si, ma poi il nostro palleggio si è fatto più 
pulito fino a quando non abbiamo preso il 
dominio del gioco. La partita è completa-
mente girata e, dopo il pareggio, abbiamo 
continuato a credere nella vittoria: nella 
nostra mentalità c’è questo spirito a pre-
scindere dall’avversario. Le sviste arbitra-
li?  Facciamo fatica dalla panchina a dare 
un giudizio, ma se c’è un rigore quello più 
netto è sul nostro giocatore. Molte ripar-
tenze della Samb sono nate da contatti 

dubbi, ma questo è frutto del metro arbi-
trale scelto dal direttore di gara. Non ho 
visto errori arbitrali eclatanti. Tuttavia, il 
pareggio sarebbe stato un risultato giusto: 
una partita da diversi volti, dove entram-
be le squadre potevano portare a casa un 
successo. C’è riuscito il Forlì. Il pubblico 
sambenedettese è fantastico: uno spot per 
il calcio. La sconfitta ci avrebbe lasciato 
l’amaro in bocca, ma saremmo comunque 
tornati a casa dopo aver vissuto una splen-
dida giornata di calcio. È andata ancora 
meglio, perché siamo riusciti a vincere».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «LA FVS COSÌ È UNO STRUMENTO INUTILE»

In alcuni episodi chiave siamo 
stati penalizzati. In ogni caso,

abbiamo fatto una grande
partita

Non ho visto errori arbitrali 
eclatanti. Il pubblico

sambenedettese è fantastico: 
uno spot per il calcio


